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Fondazione Senza Frontiere – Onlus 
 

Relazione dell’Amministratore al bilancio al 31.12.2011 
 
Il bilancio consuntivo della Fondazione Senza Frontiere – Onlus relativo all’anno 2011 nella parte 
patrimoniale non registra variazioni di rilievo in quanto non sono stati fatti interventi importanti riguardanti il 
patrimonio immobiliare mentre il conto economico ha registrato un incremento di spese rispetto all’anno 
precedente dovuto principalmente ad interventi per la gestione delle sedi di S. Luis e Iguape, ai corsi di 
aggiornamento professionale e al contributo destinato al Nepal per il completamento del progetto in corso 
finanziato in parte dalla Provincia Autonoma di Trento (determinazione n. 39/2009). 
Per quanto riguarda le liberalità e le rendite si registra una riduzione, rispetto all’anno precedente, dovuta in 
parte ai minori contributi per adozioni a distanza (-16%) e in parte per i contributi in conto esercizio (-25%). 
Nel conto economico, come da consuetudine, è stato inserito il contributo 5 per mille relativo all’anno 2010 
per un importo stimato basato sui valori degli anni precedenti. 
 
 
PROGETTO COMUNITÀ SANTA RITA (Brasile) 
 
Scuola Iris Bulgarelli 
La scuola Iris Bulgarelli nel 2011 ha avuto n. 380 allievi distribuiti su tre turni: 
• al mattino n. 100 alunni della scuola materna ed elementare; 
• al pomeriggio n. 160 alunni della scuola media; 
• alla sera n. 120 alunni della scuola superiore. 
Inoltre si sono tenuti due corsi di informatica, di cui uno diurno e uno serale. 
La scuola Iris Bulgarelli ha partecipato nel mese di ottobre alle olimpiadi regionali di Balsas con 50 atleti 
ottenendo ottimi piazzamenti. 
 
Festa della scienza 
Come ogni anno, nel mese di novembre, tutti gli alunni della Scuola Iris Bulgarelli partecipano, suddivisi in 
vari gruppi, alla “Festa della Scienza”, realizzando dei lavori per mettere in pratica alcuni temi trattati durante 
l’anno scolastico e precisamente: pace, educazione e libertà. 
Si è trattato di realizzazioni molto interessanti, curate nei minimi particolari e di grande effetto pratico e di 
facile comprensione per tutti, dai bambini più piccoli agli anziani. 
La festa si è conclusa con una serata di danze e balli tradizionali quali la spettacolare “Quadriglia”. 
 
Festival della musica e del teatro 
Sempre nel mese di novembre, in occasione della visita degli italiani, si è tenuto il festival della musica con 
la partecipazione di diversi cantanti, tutti allievi della scuola Iris Bulgarelli, che hanno interpretato canzoni 
legate alla musica popolare brasiliana. Inoltre si è tenuto il festival del teatro con la rappresentazione di tre 
scenette con temi legati alla vita quotidiana del popolo brasiliano che nonostante le difficoltà è un popolo 
allegro. 
 
Concorso di pittura 
Durante l’anno è stato organizzato un concorso di pittura denominato “Pace, educazione e libertà” aperto a 
tutti gli artisti dell’area con premi ai primi dieci classificati messi a disposizione dalla Fondazione Senza 
Frontiere – Onlus. Alla gara hanno partecipato una trentina di concorrenti e la giuria, costituita 
esclusivamente da italiani in visita alla Comunità Santa Rita, ha deciso la classifica a votazione segreta. 
I pittori che non sono entrati nei primi dieci classificati hanno ricevuto un piccolo rimborso spese. 
 
Viaggio premio studenti scuola Iris Bulgarelli 
Quello del 2011 è stato il settimo Viaggio di Turismo Culturale della Scuola della Comunità di Santa 
Rita. Per una settimana del mese di settembre, un gruppo di ragazzi che frequentano gli ultimi corsi di 
Insegnamento  Medio, hanno vissuto un’esperienza sicuramente importante e formativa che ha 
consentito loro di fare un percorso di oltre 1200 km con vari mezzi, treno, autobus, barca, per conoscere 
realtà naturali e culturali tanto diverse dal loro abituale contesto di vita, in genere molto carente e umile.  
La città di São Luis, capitale del Maranhão, l’incantevole e decadente Alcantara,  l’incredibile paesaggio dei 
Lençois fino ad arrivare al mare, il grande oceano che nessuno di loro conosceva, e tuffarsi nelle sue acque 
sono le mete del viaggio.  
Inoltre, sempre nel mese di luglio, un altro gruppo di studenti ha potuto visitare Fortaleza nello Stato del 
Cearà. 



2 
 

Giorni vissuti con entusiasmo e allegria insieme al direttore della scuola con cui hanno condiviso tanti 
momenti per tutti indimenticabili. 
Quello del viaggio, elemento fondamentale per sperimentare l’importanza di uscire dai confini abituali e di 
allargare i propri  orizzonti per conoscere e confrontarsi con modi di vita e culture diverse, è stato ideato 
anche come  stimolo in grado di motivare i ragazzi ad un impegno maggiore negli studi. I “turisti” vengono 
infatti selezionati attraverso una serie di prove effettuate dagli insegnanti e nella fase finale dalla 
Fondazione Senza Frontiere – Onlus. 
 
PROGETTO CENTRO COMUNITARIO S. TERESA D’AVILA DI S. LUIS (BRASILE) 
La zona dove è stato creato il Centro Comunitario S. Teresa d’Avila, attualmente è molto popolata e 
complessa, abitata non solo da malati di lebbra e loro parenti ma anche da pescatori, operai, lavoratori 
agricoli e piccoli commercianti con molti problemi: violenza, prostituzione, droga e molte difficoltà per trovare 
un posto di lavoro serio. 
Il Centro è destinato agli abitanti della zona per offrire a bambini adolescenti, giovani e adulti alcuni strumenti 
che possano contribuire al loro sviluppo umano, sociale e professionale. 
Presso il centro si sono svolte le seguenti attività coinvolgendo più di 600 persone tra bambini e adulti: 
• corsi, seminari e altri eventi sui problemi sociali, pedagogici, morali e scientifici; 
• prevenzione di malattie gravi e contagiose, e sviluppo di un programma di salute di base per famiglie 
povere della comunità, con apertura di un consultorio medico; 
• corsi di musica, canto e folklore con lezioni teoriche e pratiche; 
• eventi per favorire l’acquisizione di autonomia economica attraverso lo sviluppo dell’artigianato e di altre 
attività economiche. 
Nel mese di agosto 2011 Padre Luzimar Moura Da Luz, responsabile del Centro Comunitario S. Teresa 
d’Avila, è stato trasferito a Estreito nella parrocchia di S. Francesco di Assisi ed è stato sostituito da Padre 
Elisvaldo Cardoso Silva. 
 
PROGETTO CENTRO COMUNITARIO DI MIRANDA DO NORTE (BRASILE) 
La Casa di Recuperaçao Esperança e Vida ha seguito 165 bambini divisi in due turni: 90 al mattino e 75 al 
pomeriggio e n. 20 di questi bambini partecipano al programma di recupero per denutrizione. Vi lavorano 13 
donne volontarie e 9 dipendenti del comune.  
Durante l’anno è stato coltivato un piccolo orto per la produzione di verdure da utilizzare per l’alimentazione 
dei bambini e sono state piantate altre piante da fiore e alcuni alberi da frutto. 
Si è tenuto anche un corso di alimentazione alternativa al quale hanno partecipato numerose mamme con 
bambini con problemi di denutrizione. 
È stato modificato il progetto per la costruzione del pensionato per ridurre i costi di costruzione del fabbricato 
tenendo conto del contributo messo a disposizione della Fondazione Cariverona pari a € 35.000. 
 
PROGETTO CENTRO COMUNITARIO DI IMPERATRIZ (BRASILE) 
Durante l’anno 2011 l’attività è proseguita regolarmente e, in seguito alla decisione di far funzionare l’asilo 
con due turni, uno al mattino e uno al pomeriggio, è stato possibile accogliere tutti i bambini per i quali i 
genitori avevano fatto richiesta. 
Hanno frequentato la scuola n. 218 persone tra bambini e adulti e sono state impegnate n. 18 persone tra 
responsabili e insegnanti. 
L’associazione Arco-Iris di Manerbio (BS) ha sostenuto i maggiori costi per gli insegnanti e per 
l’alimentazione. 
Il corso di alfabetizzazione per adulti ha proseguito per il quarto anno ed hanno partecipato n. 20 alunni di 
età compresa tra i 20 e 65 anni. 
Al mattino si è tenuto anche un corso di cucito per le donne del Bairro mentre al pomeriggio ha funzionato un 
corso di artigianato per ragazze dai 12 ai 15 anni. 
Nell’ambito del progetto di Imperatriz viene coltivato un orto e la verdura che viene prodotta in parte viene 
usata per l’alimentazione dei bambini che frequentano l’asilo e in parte venduta a terzi. 
Inoltre funziona un piccolo negozio dove c’è tutto il materiale realizzato dalle alunne del corso di taglio e 
cucito e del corso di artigianato e parte del guadagno derivante dalle vendite del negozio è stato utilizzato 
per sostenere alcune spese della scuola e per comprare nuovo materiale. 
 
NUOVO PROGETTO FILIPPINE 
Nelle Flippine, al Sud, nell’Isola di Mindanao, grande quanto l’Italia settentrionale, si trovano ancora 
numerosi villaggi di “tribali” dimenticati da tutti dove le persone vivono di sussistenza quotidiana, assistite o 
da missionari, o da alcune associazioni, che dagli anni ‘70 hanno cominciato ad interessarsi dei locali per 
rivendicare i loro diritti alla terra e alla vita.  
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È stato individuato un villaggio nel Davao del Norte, Dulyan, abbastanza centrale in quella zona, in cui 
sostenere una scuola elementare affinché i bambini possano non solo istruirsi, ma anche mangiare almeno 
una volta al giorno, e così potersi riscattare da questa situazione di povertà. 
Il sostegno della Fondazione è finalizzato a dare la possibilità ai minori e ai giovani di questo villaggio e di 
quelli intorno, di frequentare la scuola con la convinzione che, quando saranno adulti un po’ istruiti, non si 
limiteranno a sopravvivere, ma potranno anche pensare e programmare un futuro migliore. 
Questi gli aspetti essenziali dell’iniziativa: 
• sostegno ai bambini della scuola elementare affinché possano frequentare regolarmente le lezioni; 
• costruzione di aule per le sei classi (attualmente sono solo due) per rispondere a criteri scolastici voluti dal 
Governo, in assenza dei quali verrebbe revocata la licenza alla scuola; 
• un pasto al giorno per i bambini e assistenza sanitaria; 
• formazione di maestri per la scuola e loro sostegno; 
• assunzione di un agronomo competente che insegni alle famiglie a coltivare la terra. 
Il progetto “Adozioni nelle Filippine” appena partito ha visto purtroppo subito una prova molto difficile: p. 
Fausto Tentorio, missionario Pime, originario di Monza, è stato ucciso lo scorso 17 ottobre 2011 davanti alla 
sua casa canonica, mentre saliva in auto, da un killer di cui si sono perse le tracce. Le indagini versano nella 
nebbia più totale, sia per quanto riguarda i mandanti, sia per l’esecutore, di certo professionista.  
Lo scorso agosto per promuovere un progetto di sviluppo nel villaggio tribale di Dulyan, la Fondazione 
Senza Frontiere – Onlus si era interessata alla scuola aperta da p. Fausto quattro anni fa, che rischia di 
chiudere perché non hanno le risorse per pagare gli insegnanti e fare le aule necessarie alle classi che 
avanzano (ne hanno tre su quattro classi, e per arrivare alla sesta classe mancano tre aule, più i servizi, la 
biblioteca ecc.). Il governo, se non si rispettano le regole stabilite, non riconosce più la scuola, con la perdita 
della possibilità di garantire l’istruzione e il titolo agli studenti, nonostante questo villaggio sia del tutto isolato 
e abbandonato da tutte le istituzioni. 
Abbiamo accolto l’appello di p. Fausto e ci siamo impegnati a garantire almeno 20 adozioni, il sostegno del 
personale, l’invio di un tecnico agrario specializzato per insegnare le coltivazioni. Il progetto, dopo la morte di 
p. Fausto, non può morire. Ci siamo impegnati ancora di più a portarlo avanti, non solo nella memoria di p. 
Tullio Favali, altro missionario del Pime ucciso sempre in Mindanao 26 anni fa, ma adesso anche nella 
memoria di p. Fausto Tentorio, che per più di trenta anni ha dato la vita per lo sviluppo delle popolazioni 
tribali del Mindanao, con una vasta rete di organizzazioni tra gli stessi, educandoli a difendere le loro terre 
dalle rapine delle multinazionali (delle banane, dei minerali, del legname) e sostenendoli nella loro 
emancipazione.  
 
PROGETTO SCUOLA DI KIRTIPUR (NEPAL) 
 
Edificio destinato a cucina, mensa e convitto 
La costruzione dell’edificio, posto sul lato ovest dell’area della Rarahil Memorial School, iniziata nel mese di 
Agosto 2009 e protrattasi a causa della situazione meteorologica del periodo relativo alla fine del 2009/inizio 
del 2010, è ultimata per quanto riguarda la struttura, di cui è stato realizzato anche il lavoro relativo 
all’intonaco. La costruzione è perfettamente arredata e funzionante sia per quanto riguarda il locale mensa e 
refettorio, sia per quanto attiene alle stanze dei piani superiori, destinate ad accogliere gli studenti in 
convitto, per un numero complessivo di 60 unità, perfettamente aderente agli obiettivi previsti dal progetto. 
 
Edifici destinati a laboratori professionali e dispensario medico 
Si è resa necessaria la redazione di un nuovo progetto, che tenesse conto anche della realizzazione 
dell’edificio da destinare a struttura sanitaria per servizi di base, da gestire a cura della Rarahil Memorial 
School tramite affidamento della stessa secondo le leggi Nepalesi vigenti.  Ciò allo scopo preciso di 
mantenere inalterati obiettivi e beneficiari del progetto iniziale, in accordo con la geografia e la morfologia 
dell’area oggetto dell’intervento, di cui parte sostanziale è stata acquisita nella prima fase di sviluppo. 
I lavori di costruzione, iniziati successivamente all’ottenimento dei necessari permessi di costruzione sono di 
fatto ultimati per entrambi gli edifici. 
Sia l’edificio da destinare a laboratori professionali, sia quello da destinare successivamente a struttura 
sanitaria di base sono pienamente rispondenti alle previsioni in relazione a funzionalità della costruzione, 
obiettivi del progetto e costi. 
Per quanto concerne l’impatto del progetto sulla collettività, i laboratori artigianali offriranno agli studenti 
l’opportunità di acquisire la professionalità necessaria nei settori di maggiore interesse rispetto alla tradizione 
artigiana di Kirtipur, contribuendo anche alla tutela di cultura e valori. 
Il dispensario medico, una volta attivato, rappresenterà un valido supporto sanitario per i minori della scuola 
e per le loro famiglie, aprendo anche una prospettiva ad interventi sulla collettività mirati alla prevenzione ed 
all’educazione. 
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ADOZIONI A DISTANZA DI MINORI E GIOVANI (S.a.D.) 
L’impegno della Fondazione Senza Frontiere – Onlus per l’adozione a distanza di bambini in Brasile e Nepal 
è proseguito anche nel 2011 e durante l’anno sono iniziate le adozioni a distanza nelle Filippine. 
 
Progetti Adozioni a distanza 

2009 2010 2011 
Scuola di Kirtipur - Nepal 78 115 116
Centro Comunitario di Imperatriz 82 49 48
Centro Comunitario di Vila Nova S. Luis 51 30 28
Scuola I. Bulgarelli 123 94 93
Comunità S. Rita 28 21 17
Centro Comunitario S. Teresa d’Avila 20 20 19
Scuola di Carolina 21 16 10
Centro Comunitario di Miranda do Norte 114 86 89
Studenti pensionato S. Rita 9 7 2
Scuola di Itapecurù 119 75 66
Scuola di Dulyan - Filippine  20

Totali adozioni 645 513 508
 
Dal 1.01.2011 l’importo del contributo annuale per l’adozione a distanza di un bambino in Brasile e in Nepal 
è stato unificato ed è pari a € 420,00. 
 
La Fondazione Senza Frontiere - Onlus aderisce alle "Linee Guida per il Sostegno a Distanza di minori e 
giovani" emanate dall'Agenzia per le Onlus. Opera nel rispetto dei principi indicati nelle Linee Guida, 
garantendo ai sostenitori ed ai beneficiari trasparenza e qualità nei progetti, informazioni chiare e complete 
sul contributo versato a sostegno dei bambini e delle loro comunità di appartenenza. La Fondazione Senza 
Frontiere - Onlus è presente con una propria pagina nell'Elenco delle Organizzazioni SaD istituito 
dall'Agenzia per le Onlus. 
 
PICCOLI PROGETTI 
Riportiamo qui di seguito alcuni piccoli progetti di aiuto, destinati a singole persone ed incentrati 
principalmente sull'istruzione e la formazione, per offrire la possibilità di creare le condizioni necessarie per 
poter sperare in un futuro migliore per se stessi e per la comunità in cui sono inserite. 
 
Progetto 1 
Beneficiario: Jefferson Luan Caldas Costa, nato il 18.02.1991, Carolina (MA) - Brasile 
Contributo per pagamento spese di frequenza all'università 
Importo: Reali 1800 al mese pari a € 750,00 al mese per 12 mesi 
 
Progetto 2 
Beneficiari: una decina di bambini di Miranda Do Norte (MA) - Brasile 
Contributo per pagamento spese trasporto bambini dal villaggio dove abitano al nuovo centro di recupero 
per bambini denutriti 
Importo: Reali 1.800,00 al mese pari a € 350,00 al mese 
 
Progetto 3 
Beneficiario: Yubaray Rasaily, nata il 30/01/90, residente a Kirtipur - Nepal 
Contributo per pagamento spese scolastiche per la frequenza scolastica presso la Rarahil Memorial School 
di Kirtipur, Kathmandu 
Importo: € 420,00 all'anno 
 
Progetto 4 
Beneficiario: Pasang Chhering Sherpa, nato il 27/09/92, residente a Kirtipur - Nepal 
Contributo per pagamento spese scolastiche per la frequenza scolastica e convitto presso la Rarahil 
Memorial School di Kirtipur, Kathmandu 
Importo: € 420,00 all'anno 
 
Progetto 5 
Beneficiario: Simon Leimai Residente a Pes (Papua Nuova Guinea) 
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Contributo per sostegno al progetto “Cocoa fermentary” 
Importo: € 2.100,00 
 
Progetto 6 
Beneficiario: José Edivaldo Santos da Costa nato il 3/5/1979 residente in Rua da Caema n.22 Alto Calhau 
Bairro Vila Conceicao Sao Luis (Maranhao) Brasile 
Contributo per pagamento spese di iscrizione e frequenza all'Università 
Importo: Reali 1.800,00 al mese per 12 mesi pari a € 750,00 al mese 
 
VIAGGI PER VISITA PROGETTI – TURISMO RESPONSABILE 
Come di consueto nel mese di novembre 2011 un gruppo di 10 italiani ha visitato i progetti della Fondazione 
nello Stato del Maranhão (Brasile). 
 
INCONTRO ANNUALE RESPONSABILI PROGETTI IN BRASILE 
Nel mese di gennaio 2011 è stato organizzato il tradizionale incontro dei responsabili in loco dei vari progetti 
umanitari che la Fondazione sostiene per confrontarsi sull’andamento degli stessi e analizzare insieme le 
prospettive future. 
Agli incontri hanno partecipato esperti e docenti universitari in grado di fornire preziose indicazioni per il 
miglioramento dei progetti in essere e l’individuazione di nuove attività in grado di dare un sostegno concreto 
agli abitanti delle zone interessate. 
Sono stati trattati i seguenti argomenti: 

- applicazione pratica dell’organigramma, bilancio annuale e relazione economica e morale; 
- relazioni interpersonali con riferimento alle relazioni umane nel lavoro; 
- esame statuto associazioni in relazione alle nuove disposizioni di legge, funzionamento del consiglio 

direttivo, compiti del presidente, responsabilità del consiglio fiscale e verbalizzazione delle decisioni; 
- rapporti con la Fondazione Senza Frontiere – Onlus in particolare per quanto riguarda le adozioni a 

distanza. 
Gli incontri si sono svolti presso la sede della Fondazione di S. Luis e tutti i 30 partecipanti sono stati ospitati 
con vitto, alloggio, materiale didattico e rimborso di parte delle spese di viaggio. 
 
SEDE DI IGUAPE (Fortaleza) - BRASILE 
L’immobile acquistato alla fine del 2009, dove trasferire la sede legale della Fondazione in Brasile, è stato 
oggetto di alcuni interventi di manutenzione durante l’anno per renderlo perfettamente funzionante. 
In particolare sono state sostituite le tegole del tetto ed è stata installata un’autoclave per un miglioramento 
dei servizi bagni e cucina. 
Le pratiche burocratiche per il trasferimento della sede da Fortaleza a Iguape non sono state ancora 
completate ma il legale al quale abbiamo dato l’incarico per la regolarizzazione della pratica ci ha informato 
che ci sono dei ritardi dovuti alla lentezza con la quale i funzionari pubblici analizzano la documentazione 
presentata. 
Nella sede di Iguape sono state elaborate una serie di attività aventi come primo obiettivo quello di dare ai 
tanti bambini e adolescenti di questa comunità la possibilità di occupare il proprio tempo in modo costruttivo, 
interessato e allo stesso tempo divertente. A tale scopo sono stati organizzati alcuni corsi di capoeira e un 
corso di surf. 
Per tutto il mese di luglio, il mese delle vacanze scolastiche in Brasile, la Fondazione assieme alla neonata 
Associazione locale Viver Sem Fronteiras, ha organizzato attività che hanno coinvolto l’intera comunità.  
Uno degli eventi organizzati che ha avuto molto successo è stata la gara di raccolta di rifiuti in spiaggia che 
ha portato alla raccolta di più di 200 Kg di spazzatura. I rifiuti raccolti sono stati poi differenziati dagli adulti di 
fronte ai bambini e agli adolescenti al fine di insegnare loro il rispetto verso la natura e soprattutto come 
averne cura. 
Fondazione e Associazione, attraverso le differenti attivitá, cercano di sensibilizzare, soprattutto le nuove 
generazioni, sul concetto del rispetto della natura/ambiente e della persona umana in sé, senza pregiudizi di 
razza, sesso, religione, stato sociale, orientamento sessuale, opinione politica, età, salute, condizione fisica 
e psichica, nazionalità… al fine di contribuire alla costruzione di una società senza frontiere né fisiche né 
mentali in cui l’orizzonte comune sia il rispetto.  
 
SEDE DI S. LUIS - BRASILE 
Le spese sostenute per la sede di S. Luis nel 2011 sono rilevanti in quanto, oltre alle spese di gestione 
ordinaria, si sono rese necessarie importanti opere di manutenzione al tetto. 
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CORSI DI FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO 
Durante l’anno sono stati organizzati n. 8 corsi residenziali per il personale delle varie associazioni che la 
Fondazione sta sostenendo nello Stato del Maranhão e precisamente: 

- corso di imprenditorismo (2ª fase); 
- corso di italiano (3ª fase); 
- corso di accoglienza turisti; 
- corso di alimentazione alternativa; 
- corso di artigianato locale, cucito e ricamo; 
- corso di giardinaggio e orticoltura; 
- corso di italiano (4ª fase); 
- corso di imprenditorismo (3ª fase). 

 
I corsi si sono svolti in parte presso la sede della Fondazione di S. Luis e in parte a Miranda Do Norte, 
Imperatriz e Carolina. Tutti i partecipanti, complessivamente circa 130 persone, sono stati ospitati per tutta la 
durata dei corsi con vitto, alloggio e materiale didattico e con rimborso di parte delle spese di viaggio. 
 
VISITE AL PARCO-GIARDINO 
Durante l’anno abbiamo pubblicizzato in varie occasioni il parco-giardino con tutte le sue potenzialità in 
particolare rivolgendoci alle scuole elementari e medie. Da parte degli insegnanti c’è stato molto interesse ed 
abbiamo avuto un buon incremento da parte delle scolaresche. 
Sono stati raggiunti accordi per visite al parco-giardino in occasione di particolari ricorrenze da parte di 
gruppi di persone. A marzo 2011 la Fondazione Senza Frontiere – Onlus è stata ospitata alla fiera 
organizzata dal periodico “Vita in Campagna”. Abbiamo avuto a disposizione uno spazio di presentazione 
del parco e delle attività della Fondazione. 
 
DIPENDENTI 
La Fondazione attualmente ha due dipendenti a tempo indeterminato: 
• Nodari Fabrizio 
• Singh Harinder Pal 
 
PUBBLICAZIONI 
È proseguita l’attività editoriale del periodico Senza Frontiere e durante l’anno 2011 sono stati pubblicati 4 
numeri per un totale di 80 pagine. 
La Fondazione ha pubblicato nel mese di dicembre 2011 il libro “Nepal tra sogno e realtà” curato da 
Alessandra Panarotto per testimoniare il completamento del progetto, anzi dei progetti, realizzati in Nepal, 
nella località di Kirtipur grazie all’impegno di Fausto De Stefani, alla collaborazione di Elio Mutti e al 
sostegno finanziario della Amministrazione Provinciale di Trento. 
 
PUBBLICITÀ 
Nel 2011 è stato realizzato il nuovo sito internet www.senzafrontiere.com dai partner di Pontersoft S.r.l.  
Il sito presenta tutte le attività della Fondazione svolte e quelle in fase di realizzazione, sottolinea gli obiettivi 
perseguiti e la filosofia con la quale vengono intraprese le attività. 
I contenuti e la linea grafica adottata sono stati ripresi integralmente dal sito precedente ma resi più fruibili 
dagli utenti: il sito infatti è più navigabile e consente la consultazione anche tramite i nuovi strumenti di 
navigazione: smartphone e tablet, grazie all’ottimizzazione dei contenuti stessi, all’organizzazione delle 
pagine e alle scelte grafiche. 
È realizzato con tecnologia “Joomla”, un sistema che consente massima flessibilità nell’organizzazione delle 
pagine e permette la modifica dell’intera struttura senza richiedere l’intervento di tecnici e web master. 
Questo consente alla Fondazione Senza Frontiere – Onlus di intervenire sui contenuti in maniera autonoma, 
più rapida e senza interventi esterni. Le modifiche possono essere apportate da qualsiasi parte accedendo 
ad un pannello di controllo on line. 
È attivo inoltre un profilo di www.senzafrontiere.com in “google analytics” il sistema gratuito per consultare e 
studiare gli accessi e la fruizione degli utenti sui contenuti proposti. 
Valutando il periodo settembre-dicembre 2011 (periodo di pubblicazione del nuovo sito e di accesso al 
sistema Google Analytics) è possibile constatare quanto segue: 

- 1802: numero di utenti unici che hanno visitato il sito 
- 46% di tali utenti ha raggiunto il sito tramite motori di ricerca (soprattutto google, virgilio, yahoo) 
- 28% di traffico diretto, utenti cioè che conoscono il sito e arrivano direttamente sulla home page dello 

stesso 
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- 25% circa, di utenti che hanno raggiunto il sito provenendo da altri siti (soprattutto dal sito 
www.ratio.it) 

Per quanto riguarda i dati sui contenuti consultati invece possiamo notare che le pagine più visualizzate 
sono: 

- i progetti, pagina che presenta tutti i progetti promossi dalla Fondazione Senza Frontiere – Onlus 
- adozioni a distanza, pagina che presenta la procedura per sottoscrivere un’adozione a distanza 
- news ed eventi, pagina in cui vengono inserite le novità più interessanti relative alle attività della 

fondazione e ai progetti sparsi in tutto il mondo. Una sezione di questa pagina è presente anche 
nella home page. 

Infine se si dà un’occhiata alla provenienza geografica degli utenti si può notare che il paese più coinvolto è 
l’Italia, seguita da Nepal e Brasile. 
 
Nuovo gestionale adozioni a distanza 
È stato realizzato un nuovo sistema di gestione delle adozioni a distanza: il gestionale è accessibile 
direttamente tramite internet per consentirne l’utilizzo e la consultazione da qualsiasi punto, previo 
inserimento e riconoscimento del profilo per garantirne la riservatezza dei dati contenuti. 
Il nuovo sistema consente ai responsabili di ogni progetto di adozione a distanza di inserire le schede dei 
bambini sia adottati che in attesa di adozione a distanza, di modificare in qualsiasi momento i dati inseriti e di 
aggiornare le schede. 
In questo modo sia l’operatore referente che l’operatore in Italia potranno sempre monitorare l’andamento 
delle adozioni a distanza controllando il numero dei bambini con adozione a distanza già attiva e quelli in 
attesa, la corrispondenza esatta tra adottante e bambino adottato, lo storico delle attività degli adottanti e la 
situazione aggiornata dei bambini. 
Sarà possibile creare elenchi di consultazione per ogni singolo progetto di adozione a distanza. 
Il nuovo gestionale sostituisce il precedente sistema di organizzazione delle adozioni a distanza per rendere 
il lavoro di aggiornamento, monitoraggio e controllo più rapido ed efficiente. 
Il gestionale on line inoltre permetterà di creare una nuova sezione del sito www.senzafrontiere.com in cui 
ogni adottante potrà accedere ad un suo profilo personale (tramite nome utente e password segreti) e 
verificare l’archivio delle sue attività di sostegno e ricevere aggiornamenti relativi alle attività stesse. 
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impegno; 
- Rino Causetti per la tenuta della contabilità e per l’aggiornamento dell’archivio informatico indirizzi e 
adozioni a distanza; 
- Alessandro Vezzoni per la realizzazione perfettamente curata della pubblicazione periodica “Senza 
Frontiere”; 
- Cristiano Corghi per la qualificata opera di redazione del periodico “Senza Frontiere” e per l’espletamento 
di varie pratiche relative alle richieste finanziamenti ad enti e istituzioni; 
- Alessandra Cinquetti per l’importante attività di pubblicizzazione delle varie attività della Fondazione; 
- Pointersoft e Alessandra Cinquetti per l’aggiornamento costante del sito Internet; 
- Tipografia Artigianelli Spa di Brescia per la stampa del periodico “Senza Frontiere”; 
- Stefano Bottoglia per l’assistenza informatica e sulla sicurezza; 
- Cristian Zuliani per l’assistenza riguardante computer e fax; 
- Massimo Zanotti per tutti gli adempimenti relativi al personale dipendente; 
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